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•• Sono partiti a pieno rit-
mo i lavori per il parcheggio
scambiatore in struttura al
capolinea metro del Prealpi-
no. Salvo imprevisti, all’ini-
zio dell’estate 2024, dopo
426 giorni solari consecutivi
di lavori, chi arriva dalla Val-
trompia avrà a disposizione
826 posti auto su cinque livel-
li (due interrati e tre fuori ter-
ra) da 170 posti ciascuno, ol-
tre a 179 stalli a raso per un
totale di 1.050 posti in un ve-
ro e proprio snodo intermo-
dale dove si attestano pull-
man extraurbani e piste cicla-
bili.

Costerà 15 milioni di euro
Iva esclusa, 8 dei quali di fi-

nanziamento statale. Sarà il
secondo della città dopo il
parkOspedale. Secondo le sti-
me ridurrà di 60mila all’an-
no le auto in entrata in città
con un risparmio di 70 ton-
nellate/anno di Co2. Il nuovo
parcheggio si configura co-
me una grande opera di ri-
qualificazione urbana. Insi-
ste su un’area di 21 mila me-
tri quadrati.

Ilsedimedelparkne occupe-
rà 3.500, e altri 800 gli 6 stal-
li coperti per i pullman, sotto
i quali si allungheranno i pia-
ni interrati. Altri 3.500 metri
quadri sono destinati a parco
urbano, il resto per l’accessi-
bilità e i posti a raso. L’Ati ag-
giudicataria (Fl Costruzioni
& autotrasporti – Enpower
srl) ha già iniziato lo sbanca-

mento a ritmo di 2.500 metri
cubi al giorno ed ora è ferma
per le verifiche belliche. Alla
ripresa, con tre step da 15 mi-
la metri cubi ciascuno scende-
rà fino a quota -8 dal piano
campagna. Lì si getteranno
le fondazioni su cui poggerà
l’intera struttura prefabbrica-
ta.

Grazie ai miglioramenti di
gara offerti dall’Ati, il parco
urbano alberato sarà attrez-
zato con aree giochi per attivi-
tà ricreative e sportive di an-
ziani e giovani, il disegno del-
le facciate sarà a lamiere fora-
te di diversa tipologia e di-
mensione per rendere più
gradevole l’impatto visivo dei
prospetti, impreziositi da pa-
reti verdi di mitigazione am-
bientale. Il tutto in aggiunta
a uno sconto del 3.7 per cen-

to, che su 15 milioni non è po-
co, e una riduzione dei tempi
di cantiere da 19 a 15 mesi. I
progettisti di Brescia Infra-
strutture, inoltre, hanno dedi-
cato particolare attenzione
agli utenti deboli, con percor-
si pedonali protetti e cromati-
ci e l’installazione di defibril-
latori in tutti i piani del par-
cheggio. Ognuno dei quali sa-
rà identificato con un diverso
colore per rendere più sem-
plice il ritrovamento dell’au-
to.

Unimpiantodi conteggio vei-
colare darà in tempo reale il
numero di posti disponibili.
Pannelli fotovoltaici e batte-
rie assicureranno il 65 per
cento del fabbisogno energe-
tico dell’area. Prevista pure
l’installazione di colonnine

di ricarica per le auto elettri-
che nei piazzali esterni e la
predisposizione di un intero
piano per una futura imple-
mentazione.

Il progetto dell’opera pub-
blica più costosa degli ultimi
10 anni è stato presentato ie-
ri nell’area di cantiere dal pre-
sidente di Brescia Infrastrut-
ture Marcello Peli con il sin-
daco Emilio Del Bono, l’asses-
sore alla Mobilità Federico
Manzoni, il presidente dell’A-
genzia del Tpl Giancarlo Gen-
tilini che alla luce dalla nuo-
va opera annuncia una «ria-
nalisi dei flussi di traffico con
i gestori urbano ed extraurba-
no per garantire un corretto
rapporto gomma/metro e sal-
vaguardare la qualità del tra-
sporto».

Per l’unica città da 200 mila

abitanti con la metro, «l’idea
dei parcheggi scambiatori
gratuiti non era scontata, ma
il sistema integrato che abbia-
mo creato costituisce un’al-
ternativa efficiente all’auto
privata per gli spostamenti
urbani - dice il sindaco -. Bre-
scia ha investito più di altri
sulla mobilità e ha creato le
condizioni per un salto di
qualità dell’intera area metro-
politana da 500mila abitan-
ti. Ora bisogna portare il
tram verso Roncadelle e Tra-
vagliato e la metro verso Sa-
rezzo. Il Governo deve stan-
ziare più fondi per investi-
menti e gestione e la Regione
deve credere alla mobilità
pubblica come leva di svilup-
po».

Arrivare al traguardo cele-
brato ieri non è stato per nien-

te facile. Nella ricostruzione
di Manzoni ci si lavora dal
2017, quando è venuto chia-
ro che i 400 posti a raso non
erano più sufficienti e si è de-
ciso di aumentarli senza al-
tro consumo di suolo. Servi-
vano risorse e Brescia Infra-
strutture con l’allora presi-
dente Fabio Lavini si è data
da fare per recuperare gli 8
milioni destinati al parcheg-
gio di Lamarmora poi non
fatto.

Si prepara il progetto, nel
2018 si recupera l’area con il
Piano attuativo Santini e il Ci-
pe rifinanzia. Si superano le
opposizioni della Corte dei
conti che riteneva la struttu-
ra fonte di reddito, e infine
Brescia infrastrutture proce-
de al definitivo e alla gara.  •.

L’INTERVENTO Brescia Infrastrutture ha iniziato i lavori che permetteranno l’interscambio tra la metropolitana, le automobili private e i pullman con diversi benefici

Aperto il cantiere del parcheggio Prealpino
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